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    Grandi Cru d’Italia

ella suggestiva cornice di 
Palazzo della Ragione in 

Cortile Mercato Vecchio a Verona 
è avvenuta la cerimonia di conse-
gna dei Premi Grandi Cru d’Ita-
lia, dedicati alle migliori fi rme e 
alle migliori pubblicazioni, italiane 
ed internazionali, che si occupano 
di vino.
Alla cena di gala dell’otto aprile, 
(organizzata volutamente durante 
il Vinitaly, la più importante fi era 
del vino italiana) sono intervenuti 
380 giornalisti e operatori nazio-
nali e internazionali, autorità e 
soci del Comitato Grandi Cru 
d’Italia, l’associazione presieduta 
da Vittorio Frescobaldi (Past Presi-
dent Piero Antinori) che sul mo-
dello francese riunisce i centoventi 
produttori dei vini di più alta qua-
lità, secondo i rating delle guide e 
delle riviste, da almeno venti anni.
Fil rouge della serata è stato l’O-

riente, inteso come nuova fron-
tiera, territorio ricco di potenzialità 
per l’export del vino italiano. La 
cena è stata infatti fi rmata da tre 
importanti chef rappresentanti di 
Cina (Bon Wei - Milano), Giappone 
(Osaka - Milano) e India (Vinod So-
okar - Ceglie Massapica) che con le 
loro creazioni hanno accompagnato 
i vini Grandi Cru serviti nel corso 
della cena.
Ecco i nomi dei vincitori delle otto 
categorie di premi: Antonio Galloni 
(The Wine Avocate di Robert Parker) 
come miglior giornalista italiano; 
Bettane e Desseauve (Le Grand 
Guide des Vins de France) come 
miglior giornalista internazionale; 
Gianni Fabrizio (Gambero Rosso) 
come miglior giornalista di guida 
italiana; Decanter (Radio) come 
miglior programma italiano; Wine 
Magazine di Canton, Cina, come 
miglior programma internazionale; 

Isaacs Guide (Top 100 wines in 
China) come miglior guida interna-
zionale; Indian Wine Academy come 
miglior website e Eataly ex aequo 
con Watson Wine Cellar come mi-
glior Retailer. Il Premio speciale alla 
carriera è stato consegnato a Cesare 
Pillon (Civiltà del bere, Gentleman).
Durante la serata sono stati realiz-
zati in diretta interessanti collega-
menti internazionali che hanno con-
testualizzato il posizionamento del 
vino italiano in Asia, coinvolgendo 
alcuni esperti: Tim T L Tse (presi-
dente della più grande cantina della 
Cina, The House of Roosvelt, con 
2.500 etichette e 25.000 bottiglie) 
da Shangai; Ned Goodwin (unico 
Master of Wine in Giappone), An-
nie Feolde e Giorgio Pinchiorri (che 
hanno due ristoranti in Giappone) 
da Tokyo; Charles Curtis (Head of 
Asian Fine Wine Department at 
Christie’s) da Hong Kong. Va reso 
atto al Comitato Grandi Cru di 
creare situazioni di confronto e di 
stimolo nel mondo del vino, met-
tendo in luce la professionalità de-
gli operatori del settore. �
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